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Gentile autrice, egregio autore, 
 
le presenti direttive rispondono alle domande che generalmente sorgono durante la redazione di un 
contributo. Inoltre, queste direttive perseguono un'uniformità nell'elaborazione delle pubblicazioni 
su forumpoenale. Il Suo contributo deve corrispondere, dal lato formale, alle nostre direttive per 
l'elaborazione di testi. È possibile scaricare un modello standard elettronico (.doc) per l'elaborazione 
del Suo articolo all'indirizzo www.forumpoenale.recht.ch. 
 

 

Direttive generali per commenti a sentenze 
 
I. Disposizioni generali 
Un commento a una sentenza deve aiutare il lettore a comprendere meglio la sentenza. Il compito 
dell’autore/autrice è pertanto quello di commentare la singola sentenza, ossia di esporne l'importan-
za (si tratta di una conferma, modifica, sviluppo della giurisprudenza?; Vi sono contraddizioni con la 
giurisprudenza emanata finora e non, perlomeno esplicitamente, revocata?) e/o di indicarne l'impat-
to per la futura prassi. Inoltre, commenti a sentenze possono confrontarsi in maniera critica con l'ar-
gomentazione del tribunale e/o indicare opinioni dottrinali diverse. 

In ogni caso, ci si dovrebbe però limitare a commentare la specifica sentenza. Una discussione più 
estesa della problematica non dovrebbe essere effettuata nell'ambito di un commento alla sentenza, 
bensì nell'ambito di un articolo. 

Non è necessario né si desidera che l'autore/autrice del commento discuta tutte le problematiche 
menzionate nella rispettiva sentenza. Se ad esempio vi sono tre problematiche che vengono menzio-
nate in una sentenza e solo una offre lo spunto per un commento, le considerazioni nel commento 
possono e devono essere limitate a quest'ultima problematica. 
 
II. Elaborazione della sentenza (fattispecie, estratto dai considerandi)  
L'autore deve elaborare la sentenza oggetto del commento: 

 I fatti vanno ridotti al minimo necessario e, all'occorrenza, devono essere riassunti con pro-
prie parole nella maniera più concisa possibile.  

 I considerandi vengono pubblicati solo ad estratti. Preghiamo quindi gli autori/le autrici di 
tagliare la sentenza, limitandola ai considerandi la cui pubblicazione è necessaria per la com-
prensione del loro commento. I considerandi non necessari sono da eliminare; le parti stral-
ciate devono essere indicate con [...]. 

 
III. Lunghezza del contributo 
Il commento redatto dall'autore/autrice (ossia senza i fatti e l'estratto dai considerandi) non deve, in 
linea di massima, eccedere le 3 pagine Word, ciò che equivale a circa 10 000 caratteri (inclusi spazi). 
 
IV. Suddivisione e titoli/sottotitoli 
È necessaria una suddivisione, se la lunghezza del commento (senza contare i considerandi del tribu-
nale e i fatti) supera le 2 pagine Word (ca. 6 000 caratteri). In tal caso, occorre utilizzare la seguente 
sistematica di suddivisione (senza però inserire titoli/sottotitoli): 
 

Livello 1  I. 
Livello 2 1. 
Livello 3 a) 
Livello 4 aa) 
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V. Fonti tra parentesi 
L'utilizzo di note a piè di pagina non è ammesso per i commenti. Riferimenti a dottrina e giurispru-
denza devono essere inseriti direttamente nel testo (tra parentesi). Alla prima menzione occorre 
utilizzare la citazione completa (secondo le seguenti regole di citazione), mentre in occasione di ulte-
riori menzioni può essere utilizzata la forma breve (secondo le seguenti regole di citazioni), senza 
rinvio alla prima menzione (senza loc. cit.). 
 
VI. Enfatizzazione del testo  
I nomi di AUTRICI/AUTORI e di EDITRICI/EDITORI sono da inserire in maiuscoletto (non IN MAIUSCOLO), 
mentre non si utilizza il maiuscoletto per tribunali e altre istituzioni. 
Inoltre, eventuali enfatizzazioni del testo vanno effettuate utilizzando il corsivo. Tutte le altre forme 
di enfatizzazione del testo (ad esempio il grassetto) non sono ammesse. 
 
VII. Abbreviazioni/formato della data/importi monetari 
Se possibile, Le chiediamo di non utilizzare abbreviazioni nel corpo del testo. Per il resto sono am-
messe solo le abbreviazioni usuali (p. es., c.d., ecc.), ma in nessun caso abbreviazioni di propria in-
venzione.  
Nelle note a piè di pagina sono ammesse le abbreviazioni usuali (come p. es., ed., seg., cfr.). Cfr. inol-
tre al riguardo le regole di citazione. 
Per la data, La preghiamo di utilizzare il seguente formato (senza spazi all'interno della data): 

4.7.2007 (nessuno zero aggiuntivo per numeri a una sola cifra); 
12.12.2007 

Se una data è inclusa nel titolo di un libro, (nel titolo di una legge, di un foglio federale, ecc.), il mese 
dev'essere indicato per esteso. Es.: 4 maggio 2007. 
 
Importi monetari: CHF 50 306.85 e EUR 5734.– (spazio per importi a partire da cinque cifre). 
 
VIII. Indicazioni sull'autore  
Il nome e il cognome dell'autore/autrice del commento, con eventuali indicazioni supplementari, 
vanno apposti sotto il commento, nella forma precisa in cui questi desidera che vengano pubblicati. 
 
IX. Invio del contributo 
La preghiamo di inviare per e-mail alla redazione (schriftenleitung@forumpoenale.ch), in un unico 
file, la sentenza rielaborata, cui segue il commento. 
 
Per l'invio delle bozze e per poter prendere contatto con Lei durante l'elaborazione, La preghiamo di 
fornirci inoltre il suo indirizzo postale, numero di telefono e indirizzo e-mail. Tali indicazioni saranno 
ovviamente trattate in modo confidenziale. 
 
Per la redazione e l'inoltro del suo contributo, La preghiamo di voler tenere conto della chiusura re-
dazionale di ciascun numero: 
 
 

Numero 
1/2024 

Numero 
2/2024 

Numero 
3/2024 

Numero 
4/2024 

Numero 
5/2024 

Numero 
6/2024 

Numero 
1/2025 

2.11.2023 8.1.2024 28.2.2024 3.5.2024 9.7.2024 10.9.2024 31.10.2024 

 
 
 
 
 

mailto:schriftenleitung@forumpoenale.ch
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Regole di citazione per commenti a sentenze 
 
Gli editori ritengono importante che si citi in maniera uniforme. La redazione si riserva il diritto di 
ritornare alle autrici e agli autori, per la correzione, i contributi in cui non siano state rispettate le 
seguenti regole. 
 
La preghiamo di evitare la sillabazione manuale, in quanto fonte di problemi nella riformattazione. 
 
I. Articoli di legge 
Ogni disposizione menzionata nell'articolo dev'essere corredata dell'indicazione della relativa legge o 
ordinanza, indicazione che dev'essere apposta dopo la disposizione in questione: 

 
- art. 32 cpv. 2 Cost. (e non: Cost. art. 32 cpv. 2); 
- art. 134 cifra 3 cpv. 2 CP (e non: CP 140 cifra 3 cpv. 2); 
- art. 6 cifra 3 lett. d CEDU (per la CEDU utilizzare cifra, non cpv.). 

 
Per norme cantonali o straniere occorre specificare il cantone o Paese di provenienza con una sigla 
aggiuntiva: 
 

- § 148 cpv. 2 GOG/ZH  
- § 263a Abs. 2 StGB/D 

 
II. Giurisprudenza 
Le sentenze devono essere citate sia con l'indicazione della prima pagina della sentenza, che con la 
pagina a cui viene concretamente fatto riferimento (a meno che non si tratti della stessa pagina). 
 
 

 Regola di citazione Esempi 

Sentenze pub-
blicate nella 
raccolta ufficia-
le 

Prima pagina e pagina del riferimento DTF 129 IV 119, 122 

Sentenze non 
pubblicate 

Autorità che ha emesso la decisione 
(abbreviata), data della decisione, 
numero di riferimento, considerando 
(abbreviare in «consid.») 
 

TF, sentenza del 30.4.2007, 6A.113/2006, 
consid. 6.2.4. (spazio dopo «consid.») 
KG SG, sentenza dell‘ 1.9.2008, SG 
2007/58, consid. II.4 (spazio dopo «con-
sid.» 

Sentenze ri-
prodotte in 
riviste 
 

Tribunale e abbreviazione della rivista,  
anno di pubblicazione della rivista, 
prima pagina e pagina del riferimento, 
senza numero di volume della rivista, 
nessuna virgola dopo l'autorità che ha 
emanato la decisione. 

TF SJZ 2004, 495, 496 
KassGer ZH SJZ 2004, 191, 193 
TF Praxis 2003, 332, 335 
TF Praxis 2003, n. 123 
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Sentenze della 
CEDU 
 

In una serie di citazioni occorre ag-
giungere di volta in volta di nuovo la 
sigla «CEDU». 
 
Prima menzione: 
Data della sentenza, indicazioni delle 
parti (corsivo, nomi di Paesi in ingle-
se), considerando (indicare con §!) e, 
se presente: rivista con indicazione 
della pagina iniziale e della pagina di 
riferimento 
 
Ogni ulteriore menzione: 
rinvio alla nota a piè di pagina della 
prima menzione 

 
 
 
Prima menzione: 
CEDU del 31.7.2007, Ekeberg v. Norway, 
§ 22 = EuGRZ 2005, 463, 465 
CEDU del 12.7.2008, Jorgic v. Germany, 
§§ 105, 108 = FP 2008, 73, 75 
 
 
 
Ogni ulteriore menzione: 
CEDU, Ekeberg v. Norway (nota X), § 22; 
CEDU, Jorgic v. Germany (nota X), § 105 

 
 
III. Letteratura 
Nei contributi non viene inserito alcun indice della letteratura. Al suo posto, in occasione della prima 
menzione di un'opera, occorre fornire nelle note fra parentesi nel corpo del testo tutte le indicazioni 
bibliografiche necessarie e nelle menzioni successive adoperare brevi citazioni (secondo le regole di 
citazione seguenti). 
 
Cognomi di AUTRICI/AUTORI e di EDITRICI/EDITORI vanno indicati in maiuscoletto. Qualora un'opera sia 
stata redatta o edita da più persone, queste vanno separate con una barra, senza l'aggiunta di spazi 
(esempio: DONATSCH/WOHLERS e non DONATSCH / WOHLERS).  
 
Se un'opera dispone di marginali, occorre fare riferimento a tali numeri («N» senza punto e NON 
«marg»). In caso contrario occorre indicare le pagine, senza utilizzare la sigla «pagg.». Se una citazio-
ne fa riferimento a più marginali o pagine, occorre indicarlo con l'aggiunta di «seg.» o «segg.» (con 
punto). 
 
Per quanto attiene ai commentari, La preghiamo di utilizzare la forma di citazione breve anche per 
autori diversi all'interno dello stesso commentario. 
 
a) Libri di testo 

 Prima menzione Tutte le menzioni successive 

Regola di 
citazione 

COGNOME DELL'AUTORE/AUTRICE (NOME soltanto 
se assolutamente necessario per distinguere gli 
autori), titolo completo, edizione citata, luogo 
e anno di pubblicazione, marginale o pagina 
citata (senza pag.). 

COGNOME DELL'AUTORE/AUTRICE (nota X), 
marginale o pagina citata (senza pag.) 
 
 

Esempi STRATENWERTH/BOMMER, Schweizerisches Stra-
frecht, Allgemeiner Teil II: Strafen und 
Massnahmen, 3e éd., Berna 2020 

STRATENWERTH/BOMMER (nota X),  
§ 8 N 4 seg. 
 

 DONATSCH/GODENZI/TAG, Strafrecht I, Verbre-
chenslehre, 10a ed., Zurigo 2022, 217 

DONATSCH/GODENZI/TAG (nota X), 381 
segg. 

 SCHMID/JOSITSCH, Handbuch des schweizeri-
schen Strafprozessrechts, 4a ed., Zurigo/S.Gallo 
2023, N 246 

SCHMID/JOSITSCH (nota X), N 288 
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b) Commentari 

 Prima menzione Tutte le menzioni successive 

Basler Kommentar: 
 

COLLABORATORE/-TRICE, in:  
NIGGLI/WIPRÄCHTIGER (ed.),  
BSK StGB I (o II), 4a ed.,  
Basilea 2018, art. X N X  

COLLABORATORE/-TRICE, BSK StGB I (o 
II) (nota X), art. X N X 
 

«Praxiskommentar» di 
Trechsel/Pieth: 

COLLABORATORE/-TRICE, in:  
TRECHSEL/PIETH (ed.),  
Schweizerisches Strafgesetzbuch, 
Praxiskommentar, 4a ed.,  
Zurigo/S.Gallo 2021, art. X N X 

COLLABORATORE/-TRICE, StGB PK 
(nota X), art. X N X 
p. es.  
TRECHSEL/FINGERHUTH, StGB PK (no-
ta X), art. 127 N 3 

Wohlers/Godenzi/Schlegel: 
 

WOHLERS/GODENZI/SCHLEGEL, Sch-
weizerisches Strafgesetzbuch, 
Handkommentar, 4a ed.,  
Berna 2020, art. X N X 

WOHLERS/GODENZI/SCHLEGEL (nota 
x), art. X N X 
 
 

Commentario del CP di 
Donatsch: 

COLLABORATORE/-TRICE, in: DONATSCH 
(ed.), StGB Kommentar, 21a ed., 
Zurigo 2022, art. X N X 

COLLABORATORE/-TRICE, StGB-
Kommentar (nota X), art. X N X 
 

«Praxiskommentar» del 
CPP di Schmid/Jositsch: 

SCHMID/JOSITSCH, StPO Praxiskom-
mentar, 4a ed., 
Zurigo/S.Gallo 2023, art. X N X 
(4a ed., Zurigo/S.Gallo mai 2023) 

SCHMID/JOSITSCH, StPO PK (nota X), 
art. X N X 
 

Zürcher Kommentar: COLLABORATORE/-TRICE, in:  
DONATSCH/LIEBER/SUMMERS/WOHLERS 
(ed.), Kommentar zur Schweizeri-
schen Strafprozessordnung, 3a ed.,    
Zurigo 2020, art. X N X 

COLLABORATORE/-TRICE, ZK StPO 
(nota X), art. X N X 
p.es.  
SCHWARZENEGGER, ZK StPO (nota X), 
art. 353 N 6 

Basler Kommentar StPO COLLABORATORE/-TRICE, in:  
NIGGLI/HEER/WIPRÄCHTIGER (ed.), 
BSK StPO, 3a ed.,  
Basilea 2023, art. X N X 

COLLABORATORE/-TRICE, BSK StPO 
(nota X), art. X N X 
p. es. 
HÄRING, BSK StPO (nota X), art. 142 
N 3 

 
c) Monografie 

 Prima menzione Tutte le menzioni successive 

Regola di 
citazione 

COGNOME DELL'AUTORE/AUTRICE (NOME soltanto se 
assolutamente necessario per distinguere gli 
autori), titolo completo, luogo e anno di pub-
blicazione, pagina citata (senza pag.). 

COGNOME DELL'AUTORE/AUTRICE (nota X), 
pagina citata (senza pag.) 

Esempio GIANNINI, Anwaltliche Tätigkeit und Geld-
wäscherei, Zur Anwendung des Geldwäscherei-
tatbestandes (Art. 305bis StGB) und des Geld-
wäschereigesetzes (GwG) auf Rechtsanwälte, 
Zurigo 2006, 87 

GIANNINI (nota X), 144 
 
 

 
d) Contributi in raccolte (pubblicazioni commemorative, atti di conferenze, ecc.) 

 Prima menzione Tutte le menzioni successive 

Regola di 
citazione 

COGNOME DELL'AUTORE/AUTRICE (NOME soltanto se 
assolutamente necessario per distinguere gli 
autori), titolo completo del contributo, in: EDI-

TORE/EDITRICE, titolo completo della raccolta, 
luogo e anno di pubblicazione, prima pagina 
del contributo (senza pag.), pagina citata (sen-
za pag.). 

COGNOME DELL'AUTORE/AUTRICE (nota X), 
pagina citata (senza pag.) 
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Esempi SEELMANN, Unternehmensstrafbarkeit: Ursa-
chen, Paradoxien und Folgen, in: ACKER-

MANN/DONATSCH/REHBERG (ed.), Wirtschaft und 
Strafrecht, Festschrift für Niklaus Schmid zum 
65. Geburtstag, Zurigo 2001, 169, 172 

SEELMANN (nota X), 172 
 
 

 KUDLICH/HENN, Strafrechtliche Kontrolle von 
Managervergütungen, in: WOHLERS (ed.), Neue-
re Entwicklungen im schweizerischen und in-
ternationalen Wirtschaftsstrafrecht, Zurigo 
2007, 187, 193  

KUDLICH/HENN (nota X), 193 
 
 

 
e) Contributi pubblicati in riviste 

 Prima menzione Tutte le menzioni successive 

Regola di 
citazione 

COGNOME DELL'AUTORE/AUTRICE (NOME soltanto 
se assolutamente necessario per distinguere 
gli autori), titolo completo dell'articolo, rivista 
e anno di pubblicazione (non si citano i numeri 
di volume, eccezione: ZStrR e ZStW; i numeri di 
edizione vengono citati solo se la numerazione 
delle pagine di ciascun numero riparte da 1, 
prima pagina dell'articolo (senza pag.), pagina 
citata (senza pag.). 

COGNOME DELL'AUTORE/AUTRICE (nota X), 
pagina citata (senza pag.) 

Esempi FINGERHUTH, BGE-Praxis – 2009, FP 2009, 369, 
371 

FINGERHUTH (nota X), 371 
 

 VEST/WEBER, Anmerkungen zur Diskussion über 
den Eventualvorsatz bei Raserunfällen, ZStrR 
127 (2009), 443, 447 

VEST/WEBER (nota X), 447 
 
 

 WOHLERS/GIANNINI, Vorschüsse: Ein Minenfeld 
nicht nur für Strafverteidiger, plädoyer 6/2005, 
34, 36 

WOHLERS/GIANNINI (nota X), 36 
 
 

 RIETIKER, Anmerkung zu EGMR Portmann v. 
Switzerland, FP 2009, 130,135. 

RIETIKER (nota X), 135 

 VEST, Anmerkung zu BGer, Urteil v. 30.4.2007, 
6A.113/2016, AJP 2007, 332, 333. 

VEST (nota X), 333 

 
Tenga conto in particolare anche di quanto segue: 
 
art. (invariato anche al plurale: es. art. 23 e 24 CPP e non artt. 23 e 24 CPP) 
N (senza punto); 
seg./segg. (con punto e senza «e»: es. art. 23 seg. CPP e non art. 23 e seg. CPP; in caso di più di due 
articoli si usa segg.); 
nota (non abbreviata); 
ed. (per edizione e per editore) 
KUDLICH/HENN (senza spazio, quindi non KUDLICH / HENN); 
consid. 2.3.4. (con spazio dopo «consid.»); 
7.7.2007 (i mesi vengono di principio indicati per esteso solo in titoli/sottotitoli) 
Per il resto si rinvia all’ultima edizione delle Abbreviazioni ufficiali della Confederazione e alle Istru-
zioni della Cancelleria federale per la redazione di testi ufficiali in italiano. 
 
 

 
Siamo lieti di ricevere il Suo contributo! 
 
Gli editori e la redazione 


